TRIBUNALE CIVILE DI …………..
Procedura esecutiva immobiliare n. …….. R.G.E. promossa dalla ……….S.P.A. c/ ……………  

Relazione della custodia 
Io sottoscritto Avv. ………, custode nominato nella procedura esecutiva immobiliare in epigrafe, espongo quanto segue:
· Con ordinanza del G.E. del …….. sono stato nominato custode e professionista delegato alle operazioni di vendita del compendio pignorato nella procedura esecutiva immobiliare di cui in epigrafe.
· In data ……. ho inviato ai debitori esecutati lettera raccomandata, avvertendoli che il …… alle ore ……. mi sarei recato presso l’immobile pignorato  al fine di prenderne il possesso (all. n. 1).
· In detta data, recatomi sui luoghi e precisamente in …….., Via ……….. n. ……, in N.C.E.U. del Comune di ……., fg. ….., p.lla ….. sub ……,  ho rinvenuto la presenza del Sig. ……….., il quale mi ha consegnato le chiavi.
· Relativamente all’immobile in ………., Via ……. n………, in N.C.E.U. al foglio ……part…….., il Sig. ………..ha dichiarato di risiedere nell’immobile unitamente alla moglie Sig.ra ……., anch’essa debitrice esecutata; di essere entrambi disoccupati e di non essere proprietario di altro immobile ove poter risiedere. Lo stesso ha, pertanto, avanzato richiesta di autorizzazione a continuare ad abitare gratuitamente in detto immobile unitamente alla propria famiglia.
·  L’ho avvertito che, in ogni caso, qualora il G.E. avesse disposto in tal senso, l’autorizzazione sarebbe cessata di diritto al momento dell’emissione del decreto di trasferimento.

Pertanto ho rinviato l’immissione in possesso, affinchè il G.E. si pronunzi circa l’accoglimento o meno della suddetta istanza ed ho invitato il debitore a produrre visura ipotecaria; certificazione reddituale personale e del coniuge e certificato di stato di famiglia.
·  Successivamente, il Sig. …….. mi ha fatto pervenire la documentazione di seguito riportata: a) stato di famiglia, dal quale si evince che il nucleo familiare del ………. è composto dalla Sig.ra ……… e dal figlio ………… (all. n. 3); b) certificazione situazione reddituale del Sig. ………. e della Sig.ra ……….., dalla quale si evince che il reddito di entrambi i coniugi è pari ad €. ………. (all. n. 4); c) certificazione unica ……..del Sig. ……….., dalla quale risulta che il reddito personale è pari ad €. ……… (all. n. 5); d) attestazione ISEE relativa all’intero nucleo familiare, da cui risulta un reddito annuale pari ad €. ………(all. n. 6); e) visura camerale del Sig. …………., dalla quale risulta che l’omonima ditta è stata cancellata (all. n. 7).
· Per quanto concerne il locale commerciale sito in …….., Via …….n. ….., in N.C.E.U. al foglio ……, part……., lo stesso è condotto in locazione con contratto non opponibile alla procedura dalla Soc……… Il legale rappresentante della stessa, in sede di sopralluogo, ha dichiarato a verbale di essere interessato a condurre in locazione l’immobile de quo, formulando contestualmente una proposta di locazione ad un canone pari ad €. ……. mensili.
· A questo punto, considerando che nel suddetto immobile risultano essere presenti beni personali della Soc ………… le operazioni inerenti l’immissione in possesso in attesa di relazionare i creditori ed il G.E.
· Pertanto, in data …………, ho comunicato detta proposta di locazione ai creditori, invitandoli a comunicarmi un eventuale dissenso alla stipula del contratto di locazione alle condizioni predette entro gg. 10 dalla ricezione della comunicazione (all. n. 8).
· Gli stessi, però, non hanno avanzato alcuna osservazione.
Tutto ciò premesso, 

CHIEDO

che il G.E. si pronunzi circa l’istanza avanzata dal debitore esecutato a continuare ad abitare nell’immobile pignorato nonchè sulla proposta di locazione avanzata dalla Sig.ra…… 
Si rimette il fascicolo al G.E. per i provvedimenti del caso.

Con osservanza.
Si allega:
1) Nota del ……..; 2) Verbale di sopralluogo; 3) Stato di famiglia; 4) Certificazione situazione reddituale del Sig. …….. e della Sig.ra ………; 5) Certificazione unica …….del Sig. ……….; 6) Attestazione …….; 7) Visura camerale; 8) Pec inviata ai creditori con proposta di locazione.
Avv. ……..
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